Incontro con Oberto Airaudi

del 10 Dicembre 1992

L'ESPERIMENTO DEI PENDOLINI

Intervento:

Sul Monte Tabor, Gesù ha operato una trasfi​gurazione di se stesso in modo da presentare un fenomeno eclatante ai suoi discepoli, anche per dare loro una certezza.

Oberto:

Ogni certezza è comunque relativa: può essere spiegata in mille maniere diverse. Non è suffi​ciente un fatto eclatante per dare una certezza, perché qualunque bravo illusionista è in grado di fare tranquillamente un infinità di cose. Ven​dono dei trucchi stupendi per prestidigitatori.

Quindi, la certezza non può nascere dall'illu​sione, da quello che si vede, ma nasce sola​mente dalla conoscenza del trucco.

In passato, come Centro Horus, si è fatta una ricerca in tutta Italia riguardante persone che potessero avere facoltà paranormali interes​santi. A un certo punto abbiamo potuto, grazie a un inserto sul giornaletto Topolino, fare una mappa completa per l'Italia di tutti i ragazzi di una certa fascia di età che potevano avere uno sviluppo delle potenzialità paranormali e da questo esperimento sono scaturite altre interes​santi ricerche.

Abbiamo anzitutto inviato dei segnali con po​tenziali variabili, che venivano raccolti come se avessimo usato dei radar. In seguito, abbiamo fatto un esperimento, tramite una rivista, con 500.000 pendolini da noi fabbricati apposita​mente, che sono stati usati da un milione di per​sone non aventi nessuna preparazione.

Intervento:

Parrebbe che non si possa arrivare alla "certezza" con il pensiero di un solo individuo, ma che sia necessario un pensiero di gruppo.

Oberto:

Se le persone fanno veramente parte di un gruppo, sono capaci di sviluppare una mente comune con una fiducia reciproca.

Se la ricerca di qualunque gruppo avviene, avendo alla base una fiducia reciproca, sapendo che ciascuno fa in maniera opportuna la propria parte, il mettere insieme i vari elementi permet​te di risolvere un problema molto più grande. Per fare un esempio, oggi non si usano più dei mega-calcolatori ma tanti piccoli calcolatori, ognuno dei quali svolge una parte con un'inte​grazione di compiti e funzioni.

Si ottiene, cioè, con dei piccoli elaboratori, ciò che un elaboratore di enorme portata non è ca​pace di ottenere. Questo significa essere in grado di affrontare i problemi in maniera com​pletamente diversa. In pratica, i problemi non vengono affrontati in generale ma vengono spezzettati, si divide la ricerca ottenendo in tempi brevissimi i risultati per i quali, altrimenti, occorrerebbero dei decenni.

Il cervello umano è paragonabile a una macchi​na molto complessa, e un gruppo umano, nel suo complesso, può utilizzare un cervello, che, da solo, vale un infinità di elaboratori.

L'esistenza stessa di Damanhur è garantita dall'integrazione che dovrebbe permettere ai gruppi, ai gradi, ai livelli, alle Vie di funzionare.

Intervento:

In una ricerca esoterica esiste un programma per ciascuna persona, o esiste un programma del gruppo?

Oberto:

Credo che si possa parlare di programma co​mune, ottenibile con l'integrazione di tutti. C'è, 

poi, un programma individuale, che si ottiene imparando a usare con metodo il proprio elabo​ratore.

Ovviamente, gruppi diversi possono sviluppare aspetti differenti della conoscenza. Altri gruppi ne possono sviluppare altri. Non è tanto una questione di anzianità qui in Damanhur, quanto, piuttosto, la possibilità di avere la mentalità adatta per inserirsi in flussi di ricerca. La Costi​tuzione di Damanhur prevede di dare addirit​tura dei valori particolari ai gruppi, ma, come purtroppo previsto a suo tempo, i gruppi sono in pratica spariti.

Attualmente in Damanhur, nella struttura so​ciale, i gruppi sono pochi. Si potrebbe, allora, organizzare dei gruppi di ricerca con una rica​duta tecnologica molto alta, che dovrebbe pro​durre anche un buon reddito.

Ad esempio, le analisi di laboratorio riguardanti i prodotti della C.B.T. trattati selficamente, so​no estremamente interessanti e danno un indice di vitalità molto alta.

Tutti i giorni c'é qualcuno che mi viene a dire: "Guarda, quella certa cosa, applicata con quel certo metodo, ha portato a dei risultati di fronte ai quali i medici non sanno cosa dire".

Intervento:

Consideri che esista il pericolo di un estremi​smo islamico?

Oberto:

L'estremismo islamico è in buona parte genera​to dal fatto che l'età media delle persone, nei paesi interessati, è inferiore ai 15 anni, con una esplosione demografica, quindi, molto grande. E spesso sono i ragazzi di undici, dodici, anni che imbracciano il fucile e sparano tranquilla​mente nelle strade.

Vi ricordo che, da bambini, tutti quanti soffri​vamo di un senso di onnipotenza, di centralità del mondo. Di conseguenza le possibilità per una persona di 20-25 anni di inquadrare mili​tarmente alcune migliaia di ragazzini e fare un esercito che massacra senza nessuna distin​zione, in quanto non esiste un senso morale, di​venta facilissimo. Infatti i migliori soldati, in tutti gli eserciti, sono sempre ragazzi. Pensate, ad esempio, quanto è successo nella guerra tra Iran e Iraq. Comunque, ritengo che il pericolo per quanto riguarda i paesi europei sia molto basso, anche perché la specie bianca ha un'espressione di violenza molto più alta, pro​prio come capacità di reazione nella violenza praticamente espressa. La capacità organizza​tiva può benissimo sostituirsi alla massa.

Se gli occidentali hanno sempre vinto vuol dire che sanno applicare la violenza in maniera scientifica. Sono i paesi arabi che hanno paura dei paesi occidentali, e si sentono continua​mente invasi, perché, di fatto, i paesi occidentali hanno sempre espresso una qualità di violenza infinitamente maggiore rispetto alla loro.

2

